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IN PRIMO PIANO   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STACCARE LA SPINA? 
Un frangente culturale e politico che sembra come sospeso, su 

tanti e differenti versanti.  L’attesa di una pace in Medio 

Oriente e in Ucraina, che non si concretizza, come per le tante 

altre situazioni di guerre dimenticate. Così per le condizioni 

della popolazione palestinese che non trova spazi di 

riparazione e ripresa. Una situazione economica instabile, ma 

che non apre prospettive di recupero rispetto alla crescita 

delle diseguaglianze; intanto si fa sempre più evidente la 

concentrazione dei poteri finanziari e tecnologici. Le politiche 

internazionali sono messe in discussione dall’offensiva 

contro il diritto e il multilateralismo. Sul piano interno i 

progetti per la nuova legge elettorale non procedono sui 

binari di un sano confronto istituzionale, mentre si soffia sulle 

paure trascinandole verso l’ostilità. Anche sul versante 

ecclesiale si marcano le fatiche, tra le difficoltà del cammino 

sinodale e il riemergere del tradizionalismo, che sovente si 

sposa con le visioni e pulsioni della destra politica. 

Complice il caldo e gli scompensi climatici, affiora il desiderio 

di rimuovere tutto, di ‘staccare la spina’. Comprensibile.  

Ma forse non ce lo possiamo permettere. Per quella 

responsabilità che abbiamo come cristiani e come cittadini 

sul versante della società civile e su quello della comunità 

ecclesiale. Non una reazione emotiva ma risposta concreta 

alla nostra vocazione personale e comunitaria. 

Diviene perciò necessario operare insieme sui tre passaggi 

“classici”: il discernimento sulla situazione che viviamo 

sapendo unire lo sguardo lucido sulla realtà (vedere) con la 

capacità di confrontarlo con i valori evangelici e i principi 

costituzionali (giudicare). Un giudizio capace di orientare 

comportamenti concreti, il coraggio di esprimere scelte 

coerenti. Proprio perché abbiamo davanti una stagione 

difficile e complessa, ci serve pensiero e volontà di operare 

insieme, che sono forme reali di carità (agire). La recente 

enciclica di papa Leone “Magnifica humanitas” ci offre 

coordinate preziose, attuali e concrete. 

In questa stagione estiva, ancora una volta, come laici di Ac 

scegliamo di dedicare tempo alla spiritualità ed energie 

all’impegno educativo e formativo. Sia questo motivo di 

fiducia, speranza, gratitudine.   Vittorio Rapetti 
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CAMPI SCUOLA E INCONTRI  

 
• Ricordare per restare liberi 

• Economia/Europa/Chiesa 

• Costituzione antifascista 

• La nuova legge elettorale 

• Campagna per il disarmo e la difesa civile 

• In ascolto: la quiete del mondo interiore 

• Computazionale e Magnifica Humanitas 

• Migranti 
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Quando si dimentica il fondamento che tiene 
insieme una comunità, la società si indebolisce. 
Quando chi ha responsabilità educative, religio-
se o politiche rinuncia al proprio compito di 
custodire la memoria comune, prevalgono la 
menzogna, l'interesse immediato e la ricerca del 
consenso. I capi si sono adeguati alle voglie del 
popolo (la pancia, i sondaggi?), che è uno dei più 
grandi traviamenti della responsabilità di una 
guida, quando una guida fa quello che il popolo 
vuole. Cosa interessa? Interessa di avere un 
popolo contento, che “non dia fastidio al 
manovratore”. Per questo arrivano a 
manomettere la legge del Signore …. 
 

Nella situazione di smarrimento il profeta 
(Geremia) resta in mezzo al popolo, ma non 
riesce ad evitare il ritorno all’idolatria, … l’esilio 
è senza futuro, senza speranza.  
Paolo De Benedetti mi raccontò così un detto 
rabbinico: A Dio bastarono 40 giorni per far 
uscire gli ebrei dall’Egitto, ma non bastarono 40 
anni per far uscire l’Egitto dal cuore degli ebrei … 
 

Gli italiani dal 25 aprile 1945 al 22 settembre 
2022. La nostra Costituzione è conseguenza di un 
patto sociale. Nasce quindi da un’alleanza. 
Mi viene spontanea una domanda: Perché nel 
2022 circa 12 milioni di italiani (su 50,8 milioni di 
elettori, e 27 milioni di votanti) hanno mandato 
al governo un centrodestra che viene così 
raccontato da Rosy Bindi: “… non mi meraviglio 
che il programma di questo governo fosse 
smontare la Costituzione perché non l’hanno mai 
accettata non l’hanno votata e non ci sono mai 
riconosciuti, si sentono vittime e hanno provato 
a impedire la realizzazione del disegno della 
nostra Costituzione in tutti i modi …” 
Perché?  Diverse risposte… 
Se paragoniamo la nostra Costituzione a seme 
gettato sulla nostra terra, ha trovato lungo 
questi anni difficoltà di ogni tipo: uccelli, sassi, 
radici che seccano, rovi. Attacchi esterni e 
interni…. insieme per distruggere l’alleanza … 
Non abbiamo trasmesso una fiducia 
“memoriosa” nella Costituzione, nel cammino 
per essere cittadini - forse anche nell’essere 
cittadini credenti … 

L’INTERVENTO COMPLETO di Rosy Bindi al 
convegno Ac di Torino su Tina Anselmi in 

https://youtu.be/7ErYSM-

Aj00?is=6pnGDNha4GTF3BS5 

 
 

PAROLA E CITTÀ 

Ricordare per restare liberi  
Dall'Esodo alla Costituzione: 

perché la libertà ha bisogno di memoria 
 

Marco Tommasino ci offre una importante riflessione a 
partire dall’Antico Testamento sulla vicenda politica che 
dal 25 aprile 1945 giunge ai giorni nostri. Ne riportiamo 
alcuni passaggi, rinviando al testo completo inserito nel 

sito dell’Ac regionale.  https://www.acpiemonte-aosta.it/wp-
content/uploads/2017/03/M-Tommasino-Ricordare-per-

restare-liberi-2-giugno-2026.pdf  

 Il percorso dell’uscita dall’Egitto alla frontiera della terra 
promessa, nei libri dall’Esodo ai Numeri, racconta una 
dinamica sorprendente: un popolo liberato che fatica a 
diventare libero. Dopo l’uscita dall’Egitto, la traversata del 
mare e l’arrivo al Sinai, Israele riceve l’alleanza e la Torah, 
fondamento della sua identità e garanzia della sua libertà. 
Eppure il cammino è segnato da mormorazioni, nostalgie e 
paure.  
La mormorazione degli Israeliti, il rimpianto della situazio-
ne di schiavitù in cui per la soddisfazione dei bisogni primari 
“si stava meglio quando si stava peggio”, riconoscendo che 
“il Faraone aveva fatto anche cose buone”, ci dice che non 
è la liberazione che di per sé rende gli uomini liberi, bensì 
l’assunzione di una alleanza comune e condivisa, come 
testimonia tutta la Scrittura. 

La fine della libertà. Alla vigilia della prima grande 
catastrofe, la distruzione di Gerusalemme per mano 
dell’esercito di Babilonia (546 a.e.v.), Geremia cerca di 
comprendere le ragioni profonde del disastro e le individua 
non soltanto negli errori politici o nelle alleanze sbagliate, 
ma nell'oblio dell'alleanza. I figli di Israele hanno 
dimenticato l’alleanza con il Signore. 
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ECONOMIA/EUROPA 

Andare oltre la crescita economica 
È questo il titolo del volume curato dalla Caritas Europea e Caritas Italiana, 
che porta come significativo sottotitolo “Il ruolo dell’Europa nella costruzione 
di una economia giusta”.  Presentato dall’economista Massimo Pallottino, il 
testo (EDB, 2025, pp. 264) offre un’analisi puntuale del paradigma della 
crescita economica infinita, evidenziandone tutte le criticità su scala globale. 
Il tema è stato introdotto da Giorgio Penna, dell’Ac di Canelli e presidente 
della locale Caritas, che ha sottolineato come il volume riguardi il rapporto tra 
il benessere delle persone e il modello economico in cui viviamo. Nasce 
dall’esperienza di chi incontra la povertà ogni giorno e da una domanda 
semplice: la crescita del PIL basta davvero a dire che una società sta bene? 
Non è un testo contro la crescita in sé, ma un invito a chiederci crescita di 
cosa, per chi, e a quale prezzo. È un contributo al dibattito pubblico per chi 
crede che non ci sia vera carità senza giustizia, e non ci sia giustizia senza 
cambiare il modo in cui pensiamo lo sviluppo.  Il volume denuncia le 
contraddizioni di un modello che sacrifica giustizia sociale e sostenibilità 
ambientale sull’altare della competitività e mette in discussione la narrazione 
dominante che lega indissolubilmente benessere e sviluppo economico.  
Propone invece la riscoperta dei valori fondativi di un’Europa sociale e la 
necessità di un’autentica transizione verso un’economia “realmente 
sostenibile, centrata sui bisogni reali e orientata alla riduzione delle 
disuguaglianze”. Un percorso che invita a immaginare un’Europa capace di 
coniugare giustizia climatica, inclusione e diritti. Per questo non ci si limita 
all’analisi, ma si passa ad indicare una serie di politiche e di “buone pratiche” 
finanziarie, politiche e sociali, che a livello europeo e locale possono avviare 
un cambiamento. 

 Strategie contro le povertà 

Un contributo alla comprensione delle dinamiche in atto è proposto 
nell’ultimo numero di “Toniolo Ricerche” (n.222, giugno 2026, curato da 
Gianni Saonara, in https://www.argomenti2000.it/content/puntata-n-128 ), 
con un quadro su scala europea (con dati sui singoli stati e regioni) relativi alle 
persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, una condizione che tocca 
oltre 92 milioni di abitanti, con forti differenze tra le diverse aree dell’UE. La 
povertà e l'esclusione sociale sono profondamente influenzate dalle 
disuguaglianze territoriali, che riflettono differenze nelle strutture 
economiche territoriali, nelle opportunità del mercato del lavoro (a loro volta 
direttamente influenzate da cambiamenti strutturali nell'economia, come in 
particolare la deindustrializzazione) e nell'accesso ai servizi.  Un’analisi utile a 
impostare politiche europee che incidano su occupazione, salario minimo,  
prestazioni sociali volte fornire coperture per chi ha un reddito minimo, 
interventi per fronteggiare l’invecchiamento della popolazione, la povertà 
infantile, le condizioni di disabilità, l’esclusione abitativa, … Un insieme di 
misure nel quadro di una strategia complessiva, che conferma l’importanza 
cruciale dell’UE per il futuro dei cittadini europei, riferimento per tanti altri 
popoli che – come e più degli europei – sentono il peso di una globalizzazione 
non governata ed il ritorno a politiche di potenza che accentuano le 

diseguaglianze.  
Sul rapporto economia/democrazia leggi anche Vittorio Pelligra in 
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/la-pace-figlia-di-mercato-e-
democrazia-una-promessa-tradita_110 331 
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ECONOMIA/CHIESA 
Dalla diffusione delle criptovalute alle istanze 

emerse dal Sinodo dei Vescovi e dal Cammino 
sinodale: la Chiesa italiana rilancia una finanza al 
servizio del bene comune. Lo fa con la pubblicazione 
delle “Linee Guida in materia di investimenti etici e 
sostenibili”. Al centro la consapevolezza che la 
gestione del denaro non è mai neutrale, ma 
comporta sempre una responsabilità morale e 
sociale.  

Ciò vale anche per la Chiesa: promuovere 
trasparenza, responsabilità e coerenza evangelica 
nella gestione delle risorse, orientata al servizio del 
bene comune e a una visione etica e sostenibile. Di 
qui l’invito a enti religiosi, fedeli e “uomini di buona 
volontà” a una riflessione più matura sulla 
destinazione delle risorse economiche.  

La gestione delle risorse finanziarie oggi 
rappresenta un ambito cruciale di esercizio della 
corresponsabilità ecclesiale: non si tratta solo di 
amministrare beni, ma di avviare una vera 
conversione delle strutture, fondata su trasparenza, 
rendicontazione e competenza tecnica. “La Chiesa 
riconosce il ruolo positivo che la finanza può svolgere 
nella promozione di un’economia giusta e solidale, a 
condizione che essa sia animata da un autentico 
desiderio di contribuire al bene comune”. 

Il testo in https://www.chiesacattolica.it/linee-guida-
in-materia-di-investimenti-etici-e-sostenibili/  

Rispetto a chi ritiene questi principi delle mere 
illusioni, Innocenzo Cipolletta sostiene invece la 
necessità di recuperare le fiducia come base per 
ricostruire relazioni economiche (ed anche 
politiche) stabili, pacifiche e proficue, in 
https://www.avvenire.it/economia/economia-
civile/sara-il-ritorno-della-fiducia-a-rilanciare-la-
globalizzazione_109702  

 

STORIA E FUTURO 
   

MA LA NOSTRA COSTITUZIONE  

È ANTIFASCISTA? 

Si resta un po’ sconcertati nel vedere come, a 
pochi giorni dal 2 giugno - nell’80° anniversario 
della Costituente - in Italia si generi un superficiale 
dibattito circa il rapporto tra Costituzione e 
antifascismo. E lo sconcerto aumenta quando ad 
alimentare questa discussione sono autorità e 
personalità politiche che ben dovrebbero 
conoscere la Costituzione e la sua storia.  Che la 
nostra Costituzione sia antifascista è chiaramente 
espresso da almeno tre ordini di motivi. Continua 
a leggere in https://ilchiostro.it/content/articoli-
1/ma-la-nostra-costituzione-e-antifascista-865  

 

 

 

 

 

 

Campo adulti AC Acqui 

DALLA PAROLA DI DIO AL MAGISTERO DELLA CHIESA 

LETTURE E RIFLESSIONI su “MAGNIFICA HUMANITAS” 

enciclica di Leone XIV sulla custodia della persona 

umana nel tempo dell’intelligenza artificiale 
 

Garbaoli 8-13 agosto 

 

Preghiera, ascolto, dialogo, per un discernimento                    

sul nostro tempo e la vita comunitaria 

 

https://www.chiesacattolica.it/linee-guida-in-materia-di-investimenti-etici-e-sostenibili/
https://www.chiesacattolica.it/linee-guida-in-materia-di-investimenti-etici-e-sostenibili/
https://www.avvenire.it/economia/economia-civile/sara-il-ritorno-della-fiducia-a-rilanciare-la-globalizzazione_109702
https://www.avvenire.it/economia/economia-civile/sara-il-ritorno-della-fiducia-a-rilanciare-la-globalizzazione_109702
https://www.avvenire.it/economia/economia-civile/sara-il-ritorno-della-fiducia-a-rilanciare-la-globalizzazione_109702
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/ma-la-nostra-costituzione-e-antifascista-865
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/ma-la-nostra-costituzione-e-antifascista-865
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LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

 Fine della democrazia 
parlamentare? 

Una campagna elettorale lunga e incerta era già nei conti, ma 
la scelta della attuale maggioranza di destra di mettere mano 
ad una nuova legge elettorale ha introdotto un dato nuovo nel 
dibattito: non solo i temi di politica sociale, economica, inter-
nazionale ma anche il cambiamento delle regole del gioco 
elettorale, in base ad un progetto in discussione alla Camera 
proprio in queste settimane. 
 

Si tratta di una questione di grande rilievo, complessa dal punto 
di vista tecnico (quindi difficile per i cittadini) ma di importanza 
decisiva per il futuro delle istituzioni del nostro paese. Il tema 
non è nuovo e riguarda il rapporto tra RAPPRESENTANZA e 
GOVERNABILITÀ, tocca quindi il senso stesso e la funzione del 
voto. Perciò è considerata con grande preoccupazione, per i 
suoi possibili effetti distorsivi sul sistema istituzionale e 
costituzionale del nostro Paese.   
 

Una prima considerazione riguarda il metodo: il governo e la 
maggioranza intendono procedere molto rapidamente, dando 
pochi margini ad un confronto parlamentare con le minoranze, 
proprio su una questione che dovrebbe registrare un ampio 
consenso, trattandosi delle “regole del gioco”. 
 

Quanto al contenuto, le questioni chiave sono 

• La presenza e la misura di un premio di maggioranza 
(assegnato alla coalizione che vince le elezioni): è forse il 
punto più delicato: un alto premio di maggioranza 
garantisce la governabilità, ma comporta il rischio reale che 
la maggioranza che ha vinto le elezioni (anche solo per un 
voto di scarto) possa da sola modificare la Costituzione ed 
eleggere il Presidente della Repubblica, senza aver bisogno 
di trovare intese con le altre forze politiche. 

• L’indicazione del candidato a capo del governo (premier), 
esautora di fatto il potere del Presidente della Repubblica 
di nominare il Presidente del Consiglio. 

Con l’approvazione di questi due passaggi si uscirebbe da un 
sistema di democrazia parlamentare per andare verso la 
cosiddetta “dittatura della maggioranza”. 
 

Sul contrasto al fenomeno dell’astensionismo si pone poi il 
nodo della libertà dell’elettore: più ristretta se l’ordine dei 
candidati è predefinito dal partito (“liste bloccata”), più ampia 
se si possono esprimere preferenze o dare un voto disgiunto 
 

Altre questioni rilevanti: l’ampiezza dei collegi elettorali e i 
criteri della loro definizione, la “soglia di sbarramento” sotto la 
quale i voti non permettono di conquistare seggi. 
Per meglio conoscere il progetto v. Paolo Gentilucci: 
https://www.altalex.com/documents/news/2026/03/06/rifor
ma-elettorale-governo-meloni  
e l’intera documentazione ufficiale della Camera 
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/Pdf/AC0469b.pdf  
 

  

 
 In una intervista ad “Avvenire” il presidente 
nazionale AC, Giuseppe Notarstefano, 
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-
mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-
democratica-del-paese-880 evidenzia poi alcuni 
nodi critici di questo progetto. Anzitutto la 
combinazione di liste bloccate e assenza di collegi 
uninominali “contribuisce a essiccare ancora di più 
la nostra vita democratica. Ci sono sempre meno 
organizzazioni capaci di far emergere persone dai 
territori. Questo stride con la parte-cipazione che 
vediamo a livello locale nelle liste civiche. La 
capacità di esprimere una classe politica che porti 
istanze dal territorio rischia di essere sacrificata”.  
 

Questa proposta di legge elettorale non aiuta 
assolutamente a contrastare l’astensionismo: “I 
meccanismi che privilegiano la chiarezza della 
maggioranza o il premier indicato portano le 
persone a sentirsi meno parte della scelta dei 
candidati. È un problema serio: la disaffezione dà 
l’idea che le istituzioni siano “appaltate” a chi è più 
forte o ha più potere. Questo insegue un 
meccanismo pericoloso di concentrazione dei poteri 
economici, finanziari e politici nelle mani di pochi. Di 
fronte a ciò l’elettore si arrende, mentre la 
Repubblica dovrebbe favorire l’accesso di tutti e 
trasmettere il messaggio che ogni voto e ogni 
sensibilità sono preziosi e non vanno mortificati”. 
 

Anche l’assenza di una norma per il voto ai 
lavoratori e studenti fuorisede non aiuta la 
partecipazione “È un aspetto che ci sta molto a 
cuore come associazione, perché sentiamo il tema 
della mobilità delle persone. Guardiamo con favore 
alle iniziative per agevolare il voto, comprese le 
modalità elettroniche usate in altri Paesi”. 

Equilibrio dei poteri e mediazione politica 
rischiano così di essere sacrificati e cedere alla 
tendenza a polarizzare il confronto. L’idea stessa 
del “capo politico” non è in linea con la visione 
costituzionale, “La politica non è solo sapere chi 
vince un minuto dopo la chiusura delle urne: è 
discussione e confronto pubblico tra posizioni 
diverse. In questa fase di forte polarizzazione, 
l’ordinamento dovrebbe custodire gli spazi di 
mediazione. Mediare non significa cedere, ma 
costruire uno spazio più condiviso dove tutti si 
possano ritrovare”.  Insomma in nome di una 
(apparente) logica efficientistica si accresce la crisi 
della democrazia, mentre “bisogna recuperare la 
discussione pubblica dove visioni diverse possano 
confrontarsi con regole democratiche e 
costituzionali condivise”. 

v.r. 

https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-

mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-

https://www.altalex.com/documents/news/2026/03/06/riforma-elettorale-governo-meloni
https://www.altalex.com/documents/news/2026/03/06/riforma-elettorale-governo-meloni
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/Pdf/AC0469b.pdf
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
https://ilchiostro.it/content/articoli-1/serve-una-mediazione-alta-cosi-si-inaridisce-la-vita-democratica-del-paese-880
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La stagione dei campi scuola 

tempo estate eccezionale 
 Il tempo estate eccezionale per le associazioni diocesane del 
Piemonte e Valle d’Aosta è davvero un periodo intenso e significativo 
Attorno ad alcuni luoghi significativi e “storici” delle nostre 
associazioni (le case alpine di Acceglio, Mompellato, Serra di 
Pamparato, Garbaoli, Sampeyre…) e in giro per i nostri monti e per 
tutta Italia, si riconcorrono appuntamenti per tutte le fasce di età.  

L'Azione Cattolica di Torino inaugura l'estate con i tradizionali 

campi ACR dedicati alle diverse fasce d'età, seguiti dai campi 

giovanissimi, dal campo giovani ad Assisi e dal campo adulti sulle 

orme di Tina Anselmi. A fine agosto sarà inoltre la volta del Campo 

Futuri Educatori, appuntamento regionale che riunirà i giovani 

educatori del Piemonte e della Valle d'Aosta. 

 
Anche l'Azione Cattolica di Aosta propone due campi nella casa 

alpina di Valgrisenche: uno dedicato ai ragazzi dell'ACR sul tema 

Verso l'Alto, ispirato a san Pier Giorgio Frassati, e uno per i giova-
nissimi dal titolo Stories – Imparare a dire la vita, a Saint-Marcel.  

L'Azione Cattolica di Ivrea accompagnerà l'intera estate con le 

settimane presso Casa Regina del Cielo a Inverso, rivolte a 

famiglie, anziani e persone sole, affiancate da incontri domenicali  

una giornata dedicata alle danze bibliche e due giornate per i 
giovani in preparazione alla giornata nel ricordo di Gino Pistoni. 

L'Azione Cattolica di Casale Monferrato conferma una proposta 

estiva particolarmente articolata. Nella casa di Piozzo si 

alterneranno campi ACR ed esperienze rivolte alle diverse età 

dell'associazione, mentre Casa Regina del Cielo a Inverso-

Valchiusella ospiterà per tutta l'estate settimane per famiglie, 

anziani e persone sole, incontri di approfondimento, momenti di 

spiritualità e iniziative dedicate ai giovani.  

 



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La crisi  
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L'Azione Cattolica di 

Alessandria sarà protago-

nista a Torgnon con il 

campo ACR per i bambini 

della scuola primaria e, a 

seguire, con le 

Giornnsieme, esperienza 

comunitaria rivolta a 

ragazzi, giovanissimi, 

giovani, adulti e famiglie. 

L'Azione Cattolica di Vercelli propone il campo estivo ACR 

a Sant'Anna di Bellino, il campo giovani a Claviere e, a 

settembre, il tradizionale Cammino di fede per adulti 

presso il Priorato di Saint-Pierre, in Valle d'Aosta. 
 

Per l'Azione Cattolica di Asti torna il campo ACR a 

Sampeyre, appuntamento consolidato dell'estate 

associativa. 
 

L'Azione Cattolica di Alba conferma una proposta partico-

larmente ricca nella casa di Sampeyre: accanto ai campi 

ACR e ai percorsi per giovanissimi e giovani, trovano spazio 

il campo adulti e famiglie, il campo famiglie e il tradizionale 

campo biblico-culturale, offrendo un itinerario formativo 

che accompagna tutte le età dell'associazione. 

Anche l'Azione Cattolica di 

Cuneo-Fossano vivrà l'estate  

nella storica casa di Acceglio  

dove da giugno a settembre si 

alterneranno campi per bambini 

della primaria, ragazzi delle   

medie e delle superiori, giovani, 

adulti e famiglie, confermando  

una tradizione educativa con    

centinaia di partecipanti. 

 

 

 

 

 

 

L'Azione Cattolica di 

Mondovì propone un'estate 

ricca di iniziative: oltre alle 

giornate di formazione per gli 

educatori degli oratori, nella 

Casalpina di Serra Pamparato 

si svolgeranno i campi estivi 

per i giovanissimi, mentre a 

Villanova Mondovì sarà 

organizzato il centro estivo 

ACR, confermando l'attenzione 

educativa dell'associazione 
lungo tutto il periodo estivo. 
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PER CONOSCERE MEGLIO 
I TEMI DELLA PACE E DEL DISARMO 

• IRIAD – Istituto Ricerche 

Internazionali Archivio Disarmo 

https://www.archiviodisarmo.it/

iriad-news-ii-bollettino-di-

archivio-disarmo.html  

• SIPRI – Stockholm International  

Peace Resarch Institute  - Sintesi 

in italiano rapporto SIPRI  2025 

https://www.sipri.org/sites/defa

ult/files/2026-

02/yb25_summary_it_v2.pdf   

• https://www.vaticannews.va/it/

mondo/news/2026-05/pace-

guerra-armi-disarmo-ambiente-

iriad- leonexiv.html  

Per l'Azione Cattolica di Biella l'appuntamento estivo sarà il campo 
di spiritualità a Tavigliano, guidato da don Carlo Dezzuto e dedicato 
alla figura di san Francesco d'Assisi attraverso i suoi scritti. 
 

L'Azione Cattolica di Susa propone due esperienze nella casa alpina 
"Giovanni XXIII" di Bessen Haut: il campo ACR per bambini e ragazzi 
della scuola primaria e delle medie e il successivo campo 
giovanissimi dedicato agli adolescenti. 
 

L'Azione Cattolica di Saluzzo, infine, organizza il campo 
giovanissimi a Sant'Anna di Bellino e l'iniziativa "Sant'Anna 
Bellino", alcuni giorni di condivisione e formazione rivolti a 
universitari e giovani lavoratori. 
 

L'Azione Cattolica di Acqui vivrà l'estate nella storica casa di 
Garbaoli: accanto alle due giornate dedicate al dialogo ecumenico, si 
alterneranno campi scuola ACR, giovanissimi e giovani, giovani-
adulti e adulti, esperienze bibliche, momenti di formazione per 
educatori, con al centro la Parola, il dialogo, la preghiera e l’amicizia. 
 

Il tempo estate eccezionale è speciale e se vissuto bene dà la carica 
per un anno associativo super ad ogni età della vita! 

Matteo Massaia 

 

 

 
     

 

 

 

 

 

 

 

Campagna per il disarmo e la difesa civile  
Di fronte alla drammatica crisi globale, con venti di guerra alimentati da una 
fase di aumento enorme della spesa militare, l’intenzione dei promotori di 
questa azione è quella di compiere un “passo in avanti” promuovendo una 
Campagna per il disarmo e la difesa civile. L’obiettivo è quello di costituire un 
Dipartimento che indirizzi il contributo alla difesa civile alle varie componenti 
oggi esistenti fra cui il Servizio civile, i Corpi civili di pace, la Protezione civile 
oltre ad un Istituto di ricerca su Pace e Disarmo. Si tratta di dare concretezza a 
ciò che prefiguravano i Costituenti con il ripudio della guerra e che già oggi è 
previsto dalla legge e confermato dalla Corte Costituzionale: la possibilità di 
assolvere all’obbligo costituzionale dell’articolo 52 con una struttura di Difesa 
civile alternativa a quella prettamente militare, finanziata direttamente dai 
cittadini attraverso l’opzione fiscale in sede di dichiarazione dei redditi. 

Per firmare la proposta di legge popolare vai al sito 

https://www.archiviodisarmo.it/iriad-news-ii-bollettino-di-archivio-disarmo.html
https://www.archiviodisarmo.it/iriad-news-ii-bollettino-di-archivio-disarmo.html
https://www.archiviodisarmo.it/iriad-news-ii-bollettino-di-archivio-disarmo.html
https://www.sipri.org/sites/default/files/2026-02/yb25_summary_it_v2.pdf
https://www.sipri.org/sites/default/files/2026-02/yb25_summary_it_v2.pdf
https://www.sipri.org/sites/default/files/2026-02/yb25_summary_it_v2.pdf
https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2026-05/pace-guerra-armi-disarmo-ambiente-iriad-
https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2026-05/pace-guerra-armi-disarmo-ambiente-iriad-
https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2026-05/pace-guerra-armi-disarmo-ambiente-iriad-
https://www.vaticannews.va/it/mondo/news/2026-05/pace-guerra-armi-disarmo-ambiente-iriad-


      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 IN ASCOLTO 

Quiete del mondo interiore  

In quel tempo, Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste 

cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli 

(…) Venite con me voi tutti che siete affaticati e oppressi, 

e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore. Troverete 

ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il 

mio carico leggero». (Matteo 11, 25 ss). 

 

Relazione di libertà fondata sull’amore 

Gesu offriva e ai suoi discepoli non un sistema di dottrine 

o un codice morale, ma l'invito ad entrare in una 

relazione trasformante con il divino che abita dentro a 

ognuno. Il discepolo nasce dall'incontro personale con 

questa presenza che chiama ciascuno a vivere una libertà 

fondata sull'amore con gli altri e con il mondo. 

Accogliere questo invito di Gesù anche oggi significa 

imparare a vivere con cuore semplice e con fiducia. È 

la pace di chi vive riconciliato con Dio, con gli altri e con 

sè stesso. Un’esperienza profonda di armonia, che 

coinvolge la mente, il corpo e lo spirito. Da questa pace 

nasce anche un nuovo modo più compassionevole e 

più aperto di guardare il mondo e la storia.  

Chi ha trovato questo ristoro diventa a sua volta capace 

di offrire ristoro agli altri, con uno stile di vita che 

accompagna ogni passo del cammino.   

 

L'importanza del mondo interiore 

Tutto richiama l'importanza del mondo interiore, inteso 

quale spazio disponibile perchè il divino possa abitarvi 

con la forza dell'amore che non domina, ma aiuta; che non 

impone, ma accompagna. risveglia nell'uomo una 

dimensione profonda già presente, rendendolo capace di 

partecipare alla vita divina. La chiamata di Gesù è quindi 

una vocazione alla pienezza dell'essere, nella quale il 

discepolo scopre la propria identità attraverso il 

dono di sè. Seguire Cristo significa lasciarsi trasformare 

interiormente, più che aderire semplicemente a un 

insieme di precetti o di credenze.  In questa prospettiva, 

la fede non è separata dalla vita quotidiana.  

 

Ogni gesto di compassione, di perdono e di servizio 

diventa il luogo concreto in cui il discepolo rende 

presente il Vangelo. Questo è il carattere universale del 

messaggio di Gesù che non appartiene esclusivamente a 

una cultura o a una religione, ma si presenta come una 

esperienza capace di illuminare ogni ricerca di verità. Per 

questo il dialogo con le altre tradizioni religiose 

rappresenta un'opportunità per comprendere più  
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questo il dialogo con le altre tradizioni religiose 

rappresenta un'opportunità per comprendere più 

profondamente anche il messaggio evangelico.  
 

Pace interiore e perdono 

Secondo la filosofa Hannah Arendt, la pace interiore 

che Gesù dona al discepolo non è un sentimento 

psicologico di tranquillità, ma nasce dalla capacità di 

liberarsi dal peso del senso di colpa attraverso il 

perdono. È questa la scoperta decisiva per la vita 

umana che porta con sè il seguire Gesù. Senza di esso 

tutti rimarrebbero imprigionati nelle proprie colpe o 

nelle offese ricevute.  

Il perdono rende possibile un nuovo inizio, 

restituendo libertà sia a chi perdona sia a chi è 

perdonato. In questo senso la pace interiore consiste 

nell'essere liberati dal risentimento, dalla paura e 

dalla schiavitù del passato. Perdono e promessa 

sono le due facoltà che permettono agli esseri umani 

di convivere senza essere paralizzati dagli errori del 

passato o dall'imprevedibilità del futuro. La pace che 

Gesù offre ai discepoli non è quindi fuga dal mondo né 

semplice serenità interiore.  

La libertà di ricominciare 

È la libertà di ricominciare sempre, confidando che il 

male e il peccato non hanno l'ultima parola. Il 

discepolo vive così riconciliato con Dio, con gli altri e 

con sè stesso, diventando capace di costruire 

relazioni nuove fondate sulla misericordia e sulla 

responsabilità. L’insegnamento di Gesù possiede una 

portata profondamente politica oltre che 

spirituale: il perdono rende possibile la ricostruzione 

della comunità umana e apre uno spazio di autentica 

pace, nel quale ogni persona può ricominciare senza 

essere definitivamente definita dai propri errori o da 

quelli degli altri. 
 

Don Luigi Berzano – Comunità della Valle Andona  

 

 



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MIGRAZIONI        

parole vane  
e cifre reali  
                        

Mentre l’impegno umanitario a favore di migranti e 
rifugiati arretra e viene ostacolato, sempre più insistente è 
la propaganda sulla remigrazione. Una parola che sembra 
offrire una soluzione facile e veloce a tanti problemi (dalla 
sicurezza al lavoro e all’identità). In realtà essa non indica 
una politica, bensì una scorciatoia, molto efficace per 
raccogliere consensi, ma non certo per affrontare una 
questione del genere. 
Chi oggi invoca la remigrazione appartiene spesso alla 
stessa cultura politica che, ventiquattro anni fa, costruì – 
con la legge Bossi-Fini – un esercito di irregolari: lavoratori 
senza diritti, ricattabili, sottopagati, indispensabili nelle 
fabbriche del Nord e nelle campagne del Centro-Sud. Una 
manodopera invisibile che ha retto interi settori produttivi  
 

I numeri – quelli veri, relativi a residenti, irregolari, 
clandestini – raccontano una storia completamente diversa 
da quella che certa propaganda continua a ripetere. dati di 
sintesi in Giancarlo Infante, Altro che remigrazione, in 
https://www.associazionepopolari.it/2026/07/04/immigra
ti-parla-la-realta-altro-che-remigrazione/  
 
Un quadro completo nel 31° rapporto sulle migrazioni 
curato dall’ ISMU (Fondazione Iniziative e studi sulla 
multietnicità) disponibile in https://www.ismu.org/wp-
content/uploads/2026/02/31_Rapporto-
ISMU_2025_Web.pdf  
 
Maurizio Ambrosini offre spunti per capire meglio il 
dramma dei rifugiati, il nesso tra migrazione e fenomeni 
delinquenziali, il rapporto tra sport e multietnicità 
• https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/i-rifugiati-in-un-

mondo-alla-rovescia_109932  

•  https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-caso-delle-
pandillas-dice-che-reprimere-lillegalita-serve-ma-non-
basta_109201 ;  

• https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/dobbiamo-dire-
no-alle-scorciatoie-della-propaganda_108547  

• https://www.avvenire.it/attualita/il-calcio-e-tutte-le-
maglie-della-cittadinanza_110390 
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PAROLE DA SAPERE   

Computazionale e M.H. 
Termine sconosciuto ai più, riguarda i processi usati per 
elaborare dati, basati su algoritmi (altra parola ormai 
decisiva quanto ‘magica’). “Computazionale” si combina 
con la parola “pensiero” e con diverse discipline (chimica, 
matematica, linguistica, …) per indicare il processo mentale 
(logico e creativo) che permette di risolvere problemi 
complessi, scomponendoli in parti più semplici.   

Altra combinazione – ben più preoccupante – lega 
“computazionale” con “potere”, che viene a indicare la 
forma contemporanea del dominio: le società del controllo 
operano attraverso macchine informatiche e computer. La 
potenza di calcolo – la capacità di raccogliere, analizzare e 
agire su enormi masse di dati – è diventata la forma più 
avanzata per esercitare il potere nel nostro tempo.  Il potere 
computazionale diventa l’incarnazione più autentica del 
nostro contesto storico e sociale: il modo in cui le nostre 
società producono, distribuiscono e contestano il dominio.  
Questa tesi (espressa da Paolo Benanti ne La nuova logica 
del dominio, Laterza, 2026) è fatta propria dall’enciclica 
Magnifica humanitas. Questa diagnosi viene così innestata 
nella tradizione della dottrina sociale della Chiesa. Leone 
XIV vi aggiunge una indicazione per poter governare tale 
potenza in modo trasparente e responsabile (MH 102-108). 
 

• https://www.vatican.va/content/leo-

xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-

humanitas.html  

“l’IA può essere un aiuto prezioso e, allo stesso tempo, 
richieda un approccio sobrio e vigile…. il progresso tecnico, 
in sé prezioso, chiede un discernimento sulla visione 
antropologica che lo guida e sui fini che persegue ... il 
controllo delle piattaforme, delle infrastrutture, dei dati e 
della capacità di calcolo non è appannaggio degli Stati, ma 
di grandi attori economici e tecnologici che, di fatto, fissano 
le condizioni di accesso, le regole della visibilità e le 
possibilità stesse di partecipazione. Quando un potere di 
tale portata si concentra in poche mani, tende a farsi opaco 
e a sfuggire al controllo pubblico, e cresce il rischio di uno 
sviluppo distorto che genera nuove dipendenze, esclusioni, 
manipolazioni e disuguaglianze”. (MH n.95) 
 
96. Di fronte a questa concentrazione di potere nel mondo 
digitale, i grandi principi della Dottrina sociale diventano 
criteri per giudicare e discernere il nuovo scenario: la 
dignità inalienabile della persona, il bene comune, la 
destinazione universale dei beni, la sussidiarietà, la 
solidarietà e la giustizia sociale. Essi chiedono di verificare 
se il potere delle infrastrutture digitali e degli algoritmi 
favorisca davvero partecipazione e responsabilità, 
protegga i più fragili, assicuri un accesso equo alle 
opportunità e resti ordinato al bene di tutti. 
 

 

https://www.associazionepopolari.it/2026/07/04/immigrati-parla-la-realta-altro-che-remigrazione/
https://www.associazionepopolari.it/2026/07/04/immigrati-parla-la-realta-altro-che-remigrazione/
https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2026/02/31_Rapporto-ISMU_2025_Web.pdf
https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2026/02/31_Rapporto-ISMU_2025_Web.pdf
https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2026/02/31_Rapporto-ISMU_2025_Web.pdf
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/i-rifugiati-in-un-mondo-alla-rovescia_109932
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/i-rifugiati-in-un-mondo-alla-rovescia_109932
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-caso-delle-pandillas-dice-che-reprimere-lillegalita-serve-ma-non-basta_109201
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-caso-delle-pandillas-dice-che-reprimere-lillegalita-serve-ma-non-basta_109201
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-caso-delle-pandillas-dice-che-reprimere-lillegalita-serve-ma-non-basta_109201
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/dobbiamo-dire-no-alle-scorciatoie-della-propaganda_108547
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/dobbiamo-dire-no-alle-scorciatoie-della-propaganda_108547
https://www.avvenire.it/attualita/il-calcio-e-tutte-le-maglie-della-cittadinanza_110390
https://www.avvenire.it/attualita/il-calcio-e-tutte-le-maglie-della-cittadinanza_110390
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/encyclicals/documents/20260515-magnifica-humanitas.html

